


Prima di tutto grazie a:
Andrea Facchini e Barbara Burgalassi della Regione Emilia Romagna

Marwa, Federica, Selma, Elena, Nicoletta e Chiara il mio staff.

Lucia Fresa e Giorgia Cocco coordinatrici dei tavoli di area vasta di Bologna e della 
Romagna

I funzionari ufficio stato civile dei 57 comuni che hanno partecipato a questa 
impresa

Le prefetture

I Centri interculturali diffusi in regione che hanno partecipato al progetto: 
Acobaleno di Rimini, Casa delle culture di Ravenna, Movimenti di Cesena, CD>>LEI 
di Bologna, Zonarelli di Bologna, Belleville di Piacenza, Memo di Modena, Centro 
interculturale di Parma, Trama di terre di Imola, Scuola di Pace di Bologna.

E a chi ci ha donato la propria esperienza di nuovo cittadino italiano.



Cittadinanza tra antropologia, sociologia, 
psicologia ed educazione civica

“Sono sempre nuove le soglie da valicare: soglie dell’estate o dell’inverno, della 
stagione o dell’anno, del mese o della notte; soglia della nascita,dell’adolescenza o 
della maturità; soglia della vecchiaia; soglia della morte e soglia dell’altra vita ( per 
coloro che ci credono)”

Van Gennep: I riti di passaggio. Paris 1909

“Tutto avviene sotto i nostri occhi, in tempo reale, e le dimensione del presente 
sembra dilatarsi sempre di più: La rapidità con cui tutto avviene consumato, anche i 
sentimenti, comprime il tempo, e ogni attimo sembra comprendere intervalli 
temporali sempre più lunghi.

(...) Dai non luoghi si passa al non tempo, e si brucia la tradizionale fatica di 
attraversare il presente, su cui sembriamo scivolare senza attrito alcuno.”

M. Aime. La fatica di diventare grande. La scomparsa dei riti di passaggio Einaudi 2014



“La qualità delle nostre relazioni
cambierà il mondo”

Il Progetto ha affrontato il tema delle procedure e dell’impatto delle stesse sul senso 
di appartenenza dei nuovi cittadini  puntando sul protagonismo delle nuove 
generazioni sul tema della cittadinanza e dei diritti civili:

dal punto di vista delle esperienze 
emotive che si vivono nella scelta 
consapevole di voler appartenere 

ad un determinato luogo

per quanto riguarda le modalità di 
attribuzione e di valorizzazione del 

momento della concessione 
formale della stessa 

Le azioni
➢ somministrare ai Comuni capo – distretto di un questionario finalizzato alla 

rilevazione e mappatura delle modalità tecniche con cui si conferisce la 
cittadinanza italiana. 

➢ Indagare vissuto emotivo dei richiedenti la cittadinanza
➢ Pensare e creare  dinamiche di educazione civica
➢ Produrre raccomandazioni utili a sottolineare l’importanza di questo  passaggio.



Tasso di copertura regionale

6740 GIURAMENTI
NELL’ANNO 2017

16 COMUNI
CAPI-DISTRETTO

37 COMUNI 
APPARTENENTI ALLE 

UNIONI



Indagine del “portato emotivo” di questo 
“rito di passaggio”
Nuove Generazioni

http://www.youtube.com/watch?v=DOLqZj9qJYM


Provincia di Piacenza

427



Provincia di Parma

741



Provincia di Parma

914



Provincia di Modena

1864



Provincia di Bologna
Comune e altro 

ente capofila
Numero  

giuramenti 

Bologna 1076

San Lazzaro di 
Savena 36

Imola 149

Unione Reno 
Galliera 54

Unione Terre 
d’Acqua 45

1360



Provincia di Ferrara

362



Provincia di Ravenna

497



Provincia di Forlì - Cesena

200



Provincia di Rimini

375



Indagine del “portato emotivo” di questo 
“rito di passaggio”
Prime Generazioni

http://www.youtube.com/watch?v=sv_NwuGY5g0


Un possibile Kit della cittadinanza
(e i fili di una cittadinanza praticata)  



Un possibile Kit della cittadinanza
(e i fili di una cittadinanza praticata)  



Pubblicazione finale del progetto
(raccomandazioni)  



Continuazioni
OSSERVAZIONI AMBITI DI MIGLIORAMENTO

AMBITO 
PROCEDURALE

• Utilizzo della PEC e delle e-mail 
velocizza la procedura.

• Cerimonia intima.
• Tempestività nella trascrizione degli 

atti.
• Accoglienza e ascolto delle giovani 

generazioni per comprendere le loro 
esigenze ed elaborare strategie

• Risorse umane insufficienti.
• Procedura complessa e articolata.
• Luogo del giuramento poco idoneo.
• Difficoltà ad accertare i permessi di soggiorno dei 

diciottenni quando sono da interpellare più 
Questure.

• Spesso la regolarità del soggiorno e della presenza 
ininterrotta sul territorio nazionale non sono 
certificati.

AMBITO 
SOSTANZIALE

• I più giovani acquisiscono la 
cittadinanza avendo padronanza della 
lingua e dimostrando di comprendere il 
significato del giuramento.

• Gli attuali diciottenni, molto spesso, 
l’hanno già acquisita automaticamente 
per effetto dell’acquisizione da parte 
dei genitori.   

• Cittadini argentini, brasiliani e altri 
richiedono il riconoscimento della 
cittadinanza quali discendenti di 
cittadini italiani.

• Non conoscenza della lingua italiana aggravata in 
alcuni casi da analfabetismo nella lingua madre.

• Estraneità totale alla vita della comunità, 
soprattutto delle donne.

• Il neo-cittadino non pare percepire il valore 
dell’acquisto della cittadinanza italiana e sembra 
prevalentemente interessato all’acquisto degli 
status connessi a una cittadinanza comunitaria.

• Difficoltà a far comprendere la legge sul cambio 
del cognome

http://slide2.xml


Materiale raccolto

Fac-simile 
comunicazione per 
neo maggiorenni art. 
4 co. 2 della Legge n. 
91/1992

Attestati di Prefazioni di 
Costituzioni: di cui una 
contenente la Carta dei valori della 
cittadinanza e dell’integrazione e la 
Carta dei diritti fondamentali 
dell'UE; un’altra con l’estratto del 
libro Italiani per esempio (2009) G. 
Saliceti 

Attestati di 
cittadinanza

Informativa del 
nuovo cittadino 
italiano dopo il 

giuramento

9

1

6

1



Riforma della Cittadinanza
Il D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con Legge 1 dicembre 2018, n. 132 
introduce nuove norme in materia di acquisizione e revoca della cittadinanza 
italiana, modificando e integrando la legge di cittadinanza n. 91 del 1992

Si richiede un’adeguata 
conoscenza della lingua 

italiana, non inferiore al livello 
B1 del QCER comprovata da 

apposita certificazione.

Innalza da 200 a 250 euro 
l’importo del contributo richiesto 

per la cittadinanza

Estende da 24 a 48 mesi il 
termine per la conclusione dei 
procedimenti della cittadinanza 
per matrimonio e per residenza

Fissa il termine dei sei mesi per 
il rilascio degli estratti e dei 

certificati di stato civile 
concorrenti ai fini del 
riconoscimento della 
cittadinanza italiana

Abroga la disposizione che 
preclude il rigetto dell’istanza di 
acquisizione della cittadinanza 

per matrimonio decorsi due 
anni dalla domanda

Revoca la cittadinanza in caso 
di condanna definitiva per i 

reati di terrorismo ed eversione 
dell’ordine costituzionale


